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Scandalo a orologeria
«Morris nei guai da mesi»
Il direttore dello scoop racconta in tv
Sherry Rowland è andata allo «Star» perché Dick Morris
aveva smesso di cercarla e aveva bisogno di soldi. Intervi-
stato in tv, il direttore del settimanale che ha bruciato la
carriera del super-consigliere di Clinton, racconta la storia
dello scoop. Morris s’è dileguato con la moglie che lo ha
anche difeso davanti ai giornalisti che cercavano di strap-
pargli una dichiarazione. Secondo il «Post» Morris sta pre-
parando un libro sui «segreti» della Casa Bianca.

DALLA NOSTRA INVIATA

NANNI RICCOBONO— CHICAGO. «Questa storia ce la
dice lunga sulla gente di cui Clin-
ton si circonda....Non è vero che
ce l’ho personalmente con Clin-
ton. Io non faccio attacchi perso-
nali. Penso che Clinton sarà un
grande ex presidente». Bob Dole,
lo sfidante repubblicano di Bill
Clinton, non poteva perdere l’oc-
casione di fare una così buona
battuta. Ma il clima di tensione e
aspettativa su ciò che lo scandalo
Dick Morris potrebbe rappresen-
tare per la campagna presidenzia-
le democratica va già pian piano
sciogliendosi. Giovedì tutti i canali
non parlavano d’altro, i commenti
erano solenni, i giornalisti si chie-
devano: «cosa succederàadesso?»

Scandalo innocuo?

Ieri sembrava che la risposta
fosse: niente. Innanzitutto i quoti-
diani non hanno dato al caso Mor-
ris grande spazio. La stessa televi-
sione ha riguadagnato l’aplomb

sulla politica, sui contenuti del di-
scorso di Clinton, marginalizzan-
do lo scandalo. Uno dei consiglie-
ri di Clinton di vecchia data, James
Corville, ha detto placido che per
Labour day, la festa del lavoro lu-
nedì prossimo, sarà tutto dimenti-
cato. Clinton non ha fatto niente di
male. Si è fidato di un collaborato-
re che aveva assunto fuori dal par-
co democratico dopo la sconfitta
al Congresso del novembre del 94.
Un tecnico delle comunicazioni di
grande livello. Corwell ha sottoli-
neato che naturalmente, non
spettava al professionista Morris il
compito di decidere. Suggeriva, e
dava dei buoni suggerimenti. La
sua vita privata, il suo comporta-
mento quantomeno strano (rac-
contava alla sua amante Sherry
Rowlands, una prostituta, quello
che succedeva alla Casa Bianca):
come poteva il presidente sapere
queste cose? Insomma una distra-
zione spiacevole ma tutto somma-

to innocua. A conferma delle sue
parole, e quasi a contrasto con la
battuta di Dole, il presidente del
partito repubblicano Christopher
Bourbur ha detto che le campa-
gne non si fanno con gli scandali
ma con le idee. E che lui personal-
mente non è interessato a Morris.
Barbour ha anche detto di non es-
sere preoccupato per il grande
vantaggio di Clinton su Dole: «Sia-
mo dove mi aspettavo che sarem-
mo stati a questo punto, guada-
gneremo terrenopiù in là».

Il giornalista

Ieri la televisione ha anche in-
tervistato il direttore del settimana-
le Star, che è anche l’autore del-
l’articolo su Morris. Capelli lun-
ghi e vestiti trasandati e l’aria da
bravo ragazzo di sinistra, Phil
Bunton ha detto alla giornalista
che lo intervistava, irrigidita dal-
lo schifo, che per la verità, se
Sherry non fosse andata da loro
con il diario dei suoi rapporti
con Morris, lo Star avrebbe as-
sunto una prostituta per ade-
scarlo e inguaiarlo.

«Ha parlato per soldi»

«Perché sapevamo - ha detto
Bunton - che gli piacevano le mi-
gnotte e avevamo in mente di tirar
fuori questo dettaglio». Sherry è ar-
rivata allo Star perché le serviva-
no soldi. Morris le passava 12mi-
la dollari l’anno e quando all’im-
provviso aveva smesso di cercar-

la, Sherry si era preoccupata di
restare a secco. Bunton non ha
detto quanto il settimanale ha
pagato lo scoop. Ha detto che
aiutata dallo Star ora Sherry con-
duce vita onesta e morigerata:
pulisce le case a 30 dollari l’ora
(un prezzo assai improbabile).
Però - ha aggiunto - era metà lu-
glio ed era troppo presto per
pubblicare la storia. La gente
non sapeva ancora chi era Dick
Morris. Non era uno scandalo
succoso. Quando i settimanali
d’informazione hanno comin-
ciato a dedicargli le copertine, il
momento era arrivato. «E se era
un momento indelicato per via
della Convention e di Clinton
che doveva parlare, non è affar
mio. Per me, era il miglior mo-
mento possibile».

Barricato con la moglie»

Ieri Dick Morris è tornato a casa
sua a Reeding, nel Connecticut, a
90 chilometri da New York. Alla
guida della jeep rossa c’era sua
moglie, Eileen McGamm. Sono
entrati in casa e si sono barricati
dentro. Dopo poco è uscita Eileen
per fare alla folla di reporter una
breve dichiarazione: «Non c’è
niente da dichiarare né ora, né do-
po, né mai. Tornate a casa dalle
vostre mogli e dai vostri figli che
hanno bisogno di voi. E che sono
gli unici ad averne bisogno». E‘ tor-
nata dentro e non se ne è saputo
piùnulla.
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Lo Star, tabloid
specializzato
in scandali sexy
«TheStar», il settimanale scandalistico
cheha raccolto le rivelazioni della
prostituta amantedel super-
consiglierediBIll Clinton,DickMorris,
è specializzato inquesto generedi
scoop: nel ‘92 riuscì quasi a buttare
Bill Clinton fuori dallaCasaBianca
prima ancora chepotesse mettervi
piede; e ciò, pubblicando il piccante
resocontodella storiella con Gennifer
Flowers, unanongiovanissima
avventurierapoi finita nel
dimenticatoio. Il numero«dedicato» a
Morris è quellodatato 10 settembre,
che sarà in circolazione lunedì
prossimo. Il tabloidha sedea
Tarrytown, nelloStatodiNewYork, ed
è in vendita nei supermercati. La sua
tiratura media èdi duemilioni emezzo
di copie la settimana.


